	La mia scuola per la pace


 

Scuola dell’Infanzia “Don Minzoni” Scuole Primarie “Don Minzoni” e “Cadorna”

Direzione Didattica Statale Circolo 3 – Firenze 

Via Reginaldo Giuliani,180  cap 50141    tel. 055411738   fax.  055417086 

e mail sisf.segcd3@comune.fi.it
Titolo del progetto  “ Educare alla solidarietà “  (progetto n. 1 P.O.F. 2006/07)

Proposto da: Collegio dei Docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria e Consiglio di Circolo e patrocinato dall’Assessorato della Pubblica Istruzione del Comune di Firenze

Insegnanti  referenti: Ieri Maria Giovanna, Lazzarotti Daniela

Realizzato da:  tutti i docenti del circolo (79) in collaborazione con un esperto esterno

Realizzato da:  tutti gli alunni della scuola primaria e dagli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia (n. 598)

Nell'anno scolastico:  2006/07 

Tempi e durata:  dall’ottobre 2006 a maggio 2007,  pluriennale  al terzo anno di realizzazione

Descrizione del progetto:

   Il progetto si articola in due fondamentali azioni

1 - conoscenza di una realtà lontana e particolarmente problematica come è quella del secondo paese più povero, il Burkina Faso, con l’obiettivo di avviare i bambini a comprendere che le varie visioni del mondo hanno pari valore culturale e che realtà diverse dalla propria sono pur sempre costituite da persone dotate di intelligenza e di sentimenti positivi. Le attività programmate sono volte a far acquisire consapevolezza che ogni individuo,indipendentemente dal paese di origine, ha lo stesso diritto di vivere con dignità, di nutrirsi sufficientemente, di curarsi, di studiare, di lavorare, di essere titolare dei diritti fondamentali della persona umana;

2 - rapporto diretto con il Burkina Faso attraverso lo scambio dei lavori scolastici e la corrispondenza epistolare per far apprendere il valore del rispetto reciproco e della solidarietà e rendere gli alunni capaci di applicare questi valori al momento del contatto diretto con altre etnie e, soprattutto, di conservarne l’abitudine quando saranno adulti. La scelta di adottare a distanza un bambino e di gemellare le scuole del circolo con la scuola del villaggio Rapadama offre l’opportunità di attuare concrete pratiche di amicizia e fratellanza che sono alla base di un percorso di educazione alla pace.

Contenuti e obiettivi formativi: 

Il progetto si propone di: 

a) rimuovere stereotipi riconducibili a  concetti di matrice razzista

b) superare sentimenti di timore e diffidenza nei confronti del “diverso”

c) favorire la scolarizzazione di bambini del terzo mondo

d) sostenere la crescita di almeno un minore  assicurandogli condizioni socio-economiche più adeguate ai suoi bisogni

Gli obiettivi generali del progetto in sintesi sono:

a) sviluppare la consapevolezza dell’importanza delle azioni di solidarietà mediante la presa di coscienza della propria identità e delle ineguaglianze nella distribuzione delle risorse nei vari paesi del mondo

b) stimolare all’accoglienza dell’altro rinforzando i concetti di amicizia, empatia, cooperazione, condivisione, tolleranza, non violenza, rispetto delle altre culture e religioni

c) potenziare la formazione multiculturale 

d) riconoscere a  tutti il diritto all’istruzione e alla piena cittadinanza 

Gli obiettivi specifici del progetto sono:

a) Presentare l’ambiente  fisico ed umano di un paese molto lontano: il BurKina  Faso

b) Conoscere le varie espressioni artistiche del popolo burkinabè 

c) Attivare lo scambio di lavori  e la corrispondenza epistolare fra alunni delle nostre scuole e della scuola del villaggio Rapadama del Burkina Faso

d) Proporre  attività  didattiche  su  argomenti  comuni  inerenti  l ‘educazione 

e) linguistica e la storia nazionale

f) Creare  attorno  agli  alunni  un  clima di condivisione  dei    valori di tolleranza, accoglienza, pace, solidarietà 

g) Adottare a distanza un bambino 

h) Promuovere il gemellaggio tra le due scuole 

Strumenti  utilizzati:

	a) Letture e conversazioni collettive,lavori individuali e di gruppo,confronto degli aspetti più significativi dei due paesi

	b) Commenti e riflessioni dopo l’ascolto di musica e la visione di produzioni plastiche originali, osservazione dei disegni inviati dai compagni della scuola Rapadama T

	c) Rielaborazioni individuali con varie tecniche artistiche, audiovisive  ed informatiche, formulazione di opinioni personali nelle composizioni scritte e nelle conversazioni,partecipazione ai lavori e agli impegni previsti dal progetto 

	d) Composizioni scritte, costruzione di storie su una traccia predeterminata, redazione della fine di una storia già iniziata (gli argomenti proposti agli alunni delle scuole sono i medesimi), analisi degli elaborati dei bambini di Rapadama e confronto con il proprio lavoro, riflessione sulle reciproche produzioni



	e) Rispetto delle date di invio dei lavori dei bambini alla scuola del BurKina Faso,attiva partecipazione agli incontri di programmazione (tre) e di verifica del progetto (intermedia e finale),presentazione del progetto all’utenza e agli organi collegiali, grado di collaborazione e disponibilità nella conduzione dell’attività, analisi degli atteggiamenti positivi e dell’ accoglienza verso gli alunni stranieri e quelli in situazione di svantaggio, presenti a scuola, dimostrate dagli stessi bambini e dagli adulti, aumento delle adozioni a distanza liberamente decise dalle  singole famiglie e/o classi 



	f) Contributo finanziario annuo da parte del Consiglio di Circolo, puntuale corrispondenza epistolare, attenzione alla sua crescita e al suo rendimento scolastico, cura della sua immagine (cartellone con la sua foto, divulgazione delle sue lettere, informazione sui risultati scolastici raggiunti)



	g) Rapporto epistolare tra i docenti e i direttori delle due scuole,  analisi degli strumenti operativi adottati nelle due realtà scolastiche, realizzazione di iniziative per destinare finanziamenti a favore della  scuola gemellata: il 25% del ricavato della pesca di beneficenza realizzata in occasione del Natale e della festa che si svolge ogni anno a conclusione dell’attività scolastica “Coloriamo il mondo con la pace” (ormai alla 18° edizione) 




Metodi Didattici:

	a) Presentazione della realtà del BurKina Faso e individuazione delle differenze più significative rispetto alla nostra realtà (cartelloni, disegni, filmini, cd, audiocassette, libri, fotografie)



	b) 

	c) 

	d) Preparazione dei lavori per la prima spedizione entro la fine di novembre e per la seconda entro il mese di maggio



	e) 

	f) 

	g) Corrispondenza con Firmin: classi IV e V a ottobre; classi II e III a febbraio; classi I e scuola dell’infanzia

h) ad aprile (lettere, descrizioni, disegni, fotocopie, giornalini, cd, nastri registrati)  



	i) 

	j) 

	k) Riflessione sui diritti-doveri del cittadino e sulla condivisione delle regole comuni del vivere insieme:

l) unità didattiche interdisciplinari

m) attività sul possibile dialogo tra culture e sensibilità diverse (argomento trasversale del normale curricolo)



	n) 

	o) 

	p) Riunioni tra docenti ed esperto per organizzare il lavoro (n. 5), programmazione degli interventi didattici mirati alla finalità del progetto (1 generale, tre per singole unità didattiche), raccolta del materiale elaborato e spedizione alla scuola Rapadama ( due o tre invii), contatti tra gli adulti (epistolari, telefonici, per e-mail), presentazione delle attività  nelle fasi iniziale, intermedia e finale, allestimento della pesca a Natale,  con donazioni da parte degli esercizi commerciali del quartiere, e nell’ultima settimana di maggio della festa di Pace (vendita dei manufatti  degli alunni, dei genitori, dei docenti, del personale ata, di vari collaboratori esterni) 



	

	

	

	


Discipline interessate: 

I percorsi didattici realizzati dal progetto sono trasversali a tutto il programma didattico e corrispondono ad uno dei principi essenziali del POF : educare alla pace e alla solidarietà 

Materiali prodotti 

1- lavori di gruppo e/o individuali da spedire alla scuola gemellata RapadamaT, composizioni scritte canti illustrazioni su argomenti riconducibili alla esperienza del bambino e all’ambiente in cui vive (giuochi e giocattoli, fiabe e canti popolari, mestieri e artigianato, l’Italia e il Suo territorio); 

2- analisi e riflessione sui lavori spediti dagli alunni del Burkina Faso

3- corrispondenza col bambino adottato a distanza alunno della scuola gemellata

Valutazione dell'apprendimento degli alunni:

	1. Acquisizione delle differenze delle due realtà messe a confronto (italiana e del Burkina Faso)



	2. Capacità di valutare ed esprimere personali giudizi su opere artistiche non consuete



	3. Interesse  nell’affrontare tematiche inerenti il rapporto con una cultura diversa,, approfondimento delle diverse forme di raffigurazione della propria ed altrui esperienza 

	4. Acquisizione di buone pratiche di esposizione scritta, interiorizzazione degli obiettivi didattici collegati al progetto, autovalutazione 




Valutazioni generali:

	1. Coinvolgimento nell’iniziativa di tutti i docenti, del personale ata e dei genitori 

2. Garantire il sostegno e la scolarizzazione  di un alunno della scuola di Rapadama adottato a distanza, stringere con il bambino, Firmin, un legame affettivo autentico

3. Conoscenza dell’ordinamento dei sistemi scolastici e dell’organizzazione del piano di studio,

4. confronto degli strumenti operativi dei docenti, contribuire alle risorse finanziarie necessarie

5. per la scolarità di un numero sempre maggiore di bambini del villaggio del Burkina Faso



	

	


Progetti per il futuro:

1. garantire negli anni futuri l’adozione a distanza di un minore da parte di questo Istituto scolastico,

2. continuare il gemellagio con la scuola Rapadamat T, 

3. costituire una rete di rapporti e collaborazioni con associazioni varie collegate ad azioni di solidarietà nei confronti del Burkina Faso 

Per contatti rivolgersi al Dirigente Scolastico: Dott.ssa Mariella Rovetti

e mail: mariella.rovetti@istruzione.it           sisf.segcd3@comune.fi.it

 
